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Îè qualcosadelDa-
daismo e qualcosa
dellaPop-Art.Una
matricenaife il re-
trogusto di unÎar-

tepolitica.MacÎè, nelle operedi
Mario Schifano, soprattutto la
voglia di fissare la memoria di
un flusso vorace e caotico che
fagocita la vita nella società del
frenetico consumismo.

�1�A�� alla mostra ËMario
Schifano. In direttaÌ, che viene
inaugurata oggi alle ±u.á÷ nella
Galleria San Gallo Art Station
di Firenze, si torna a riflettere
sulla complessa opera dellÎarti-
sta romano scomparso nel
±¦¦u. E, fino al á÷ giugno, il vi-
sitatore troverà un ricco per-
corso espositivo, composto da
circa trenta pezzi di Schifano,
impreziosito da alcune opere di
artisti legati a lui per amicizia e
stile, come Tano Festa e Franco
Angeli. Lamostra è stata curata
da Martina Corgonati e com-
prende in particolare quadri
degli anni ÎÚ÷ e ÎÙ÷, fra cui ËIn-
ventariÌ, ËFuturismi rivisitatiÌ,
le famose insegne della ËEssoÌ,
ma anche alcune grandi ËCoca-
ColeÌ, ËOasiÌ e ËPaesaggi ane-
miciÌ. E poi ancora quei ËPae-
saggi TVÌ frutto dellÎimportan-
te e solitaria riflessione di Schi-
fano sul la nuova cul tura
dellÎimmagine amplificata in
modo esponenziale dalla tele-
visione. Come sottolineato da-
gli organizzatori, tutti i quadri
del la mostra fanno parte
dellÎarchivio della Galleria, che

■ Lecompagnieteatralidella
Toscana si incontrano allÎAffra-
tellamento. Il ËContattoÌ, que-
sto il titolo dell'iniziativa, co-
minceràconleprovincediArez-
zo, Grosseto, Siena e, da dome-
nica fino al ±Úmaggio, darà vita
aspettacolie incontrichefaran-
no salire sullo stesso palcosce-
nico: il Teatro Studio di Grosse-
to, i Lalut di Siena,Mascarà tea-
tro popolare dÎarte e le Officine

dellaCulturadiArezzo eancora
i Nata, da Bibbiena. «LÎidea di
organizzare una rassegna delle
esperienze residenziali di tea-
tro sociale e civile x sottolinea-
no gli ideatori - nasce dalla vo-
cazione dellÎAffratellamento e
del gruppo di compagnie che
qui hanno trovato ospitalità:
Centrale Produzioni, Opus Bal-
let,VentiLucenti eDonnesenza
tempo». Tra gli appuntamenti

da non perdere si segnala �l 
é�
Öà«hqdi�aroldPinter conFran-
cesco Pennacchia,  a�qrºér� 
con Enrico Fin�, e ancora 0éql
ï�a���« ^��a aïa « a «rq
conPieroBaracchi. E poi la pre-
sentazione del libro 5qaàr� #q�
�aà� il Ú maggio alle ±u, partico-
larmente attuale anche per la
partecipazione del soprinten-
dente del MaggioMusicale Fio-
rentino Francesco Giambrone.

«La collaborazione delle com-
pagnie fra di loro e con lÎAffra-
tellamento x concludono gli or-
ganizzatori - ha dato vita a un
lavoroprogettualecomune, sot-
tolamatriceunificantedellavo-
cazione a unÎazione sociale for-
te, radicata nel territorio, verso
il quale opera come stimolo,ma
anche come accogliente ampli-
ficatore, cheoffre lÎoccasioneal-
la comunità per riflettere sulle
urgenze del nostro tempo, su se
stessa e facilita la diffusione di
una mentalità dellÎaccoglienza
e dellÎinclusione, dellÎattenzio-
ne alle fasce sociali più deboli,
spesso senza voce» . In fo
ïïï.affratellamento.it.■".	.

comprende circa duecento ope-
re di Schifano, e tra le quali il
pezzo di più alto valore tocca i
duecentomila euro.Certo èben
noto lo strano rapporto dellÎar-
tista con il denaro. Arrivato al
successo internazionale con
una certa facilità, era stato il
primo a stupirsi di quanto po-
teva guadagnare con i suoi pro-
dotti dÎarte. Anche per questo
cercòsempredi sperperare sen-
za troppi freni, cercando tra
lÎaltro di promuovere con parte
di quei soldi, artisti giovani e
movimenti politici della sini-

stra extraparlamentare. Il lega-
me tra Schifano e Firenze ha in-
vece una data importante nel
±¦Ù�, quandoproprio laArt Sta-
tion allest� una mostra dellÎar-
tista nella sede storica della
Galleria Sangallo di viale Don
Minzoni, replicata lÎanno suc-
cessivo da unÎulteriore perso-
nale. InquellÎoccasione lÎartista
presentò ben cento ËPaesaggi
anemiciÌ ealtrettanti ËTeleviso-
riÌ che oggi tornano in pubbli-
co, anche se forse, sottounÎaltra
luce. Per ulteriori informazioni
÷��÷�±Ù±�Ù.■
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Eðá Contemporanea
il premio a Consumi

■ ■ MichelangeloConsumi
vince laprimaedizionedel
premio�ïà3oscana�
Contemporaneaåö°ö.
LÍartista livorneseper la sua
installazione“Dðnamo”ha
presospuntodalla storiadi
Marshall;alter3aðlor,
giovaneciclista
afroamericanovincitorenel
°t¥¥del titolomondialedel
miglio supista, e vittimanel
corsodella suacarrieradi
numerose ingiustizie
razziali. La raffigurazionedel
ciclistaoccupa tutta la sala
centraledellÍ�ïàsucui una
lampadaemanaundebole
fasciodi lucecheviene reso
pië intensodallepedalatedi
treciclisti nascosti dietroun
cartongesso, con lecasse
acustichecheamplificano il
rumoredei pedali edel loro
cuore.Dopo lÍinaugurazione
di staseraalleå°, finoal °ö
giugnopotrannoessere i
visitatori stessi a illuminare
la salapedalandosulle
biciclette. I progetti sono
stati valutati daunagiuria
internazionaleenelle sale
adiacenti dellÍ�ïàsono
esposteanche lealtre tre
opere finalistedi	echeri,
Moscardini eRicci.

�l dato

�ioîani autori

�li scatti di 1usso
■ ■ NellaProjectRoomdella
�alleriaSan�alloArt
Station, oggi viene
inaugurataanche laprima
mostrapersonaledel
giovane fotografo fiorentino
MarcoRusso.åtscatti uniti
sotto il titolo Impre�visti.

�l Firenze 4elefono
055.094Ú.504

sms
34Ú.3ÚÚ5.952

e�mail
]èltèreQil}irenõe.it


